Milano: case sempre più care. 





Mezzo stipendio per l’affitto by dal corriere Wednesday November 12, 2003 


Le famiglie spendono per l’abitazione dal 35 al 50% della paga. 


Il Sicet: 21 mila richieste per ottenere un alloggio popolare. Il portafoglio di 60 mila famiglie è vuoto. Colpa della casa: il 60 per cento dei milanesi che non possiede un’abitazione spende per l’affitto tra il 35 e il 50 per cento delle entrate. Le stime sono del Sicet, sindacato degli inquilini vicino alla Cisl. Che l'11 novembre ha rilanciato l’«allarme affitti» a Milano.E l’emergenza si aggrava di giorno in giorno». 


CONTRATTI IN SCADENZA - A peggiorare la situazione ci sarebbero circa 60 mila contratti d’affitto in scadenza stipulati con la formula dei patti in deroga. «In questi casi l’affitto viene come minimo raddoppiato - spiega Rancati (cisl)-. Il contraccolpo è tale che molti milanesi rischiano di trovarsi all’improvviso in difficoltà».


 GRADUATORIA INFINITA - Secondo il Sicet la fame di alloggi è testimoniata a Milano anche da un altro indicatore: l’elenco di coloro che hanno risposto ai bandi per l’assegnazione di una casa popolare e hanno visto accettata la propria domanda. «A oggi si parla di circa 21 mila milanesi in lista d’attesa. A questa graduatoria andranno aggiunti i nomi di chi ha fatto domanda approfittando dell’ultimo bando, quello del 2002. Ma l’esame delle richieste è appena iniziato», continua Rancati. Di fronte a un bisogno sempre maggiore di edilizia pubblica, l’offerta - secondo il Sicet - è a dir poco inadeguata. «Basti pensare che ogni mese l’Aler mette a disposizione solo una sessantina di abitazioni».


 FONDO AFFITTI - Per il Sicet il Fondo sostegno affitti è troppo povero. «La legge che lo ha istituito nel ’98 ha sostanzialmente fallito». Entrando nel dettaglio della contabilità del Fondo, le famiglie che l’anno scorso hanno avuto diritto a un contributo per il pagamento degli affitti sono state circa 6.500. «A ciascuno è stato assegnato il 70 per cento dell’assegno spettante per legge, proprio per scarsità di fondi. Secondo nostre stime prudenziali, le famiglie che avrebbero le carte in regola per intascare questa forma di supporto sarebbero almeno in doppio. Nel 2003, inoltre, la situazione non potrà che peggiorare. Il governo ha ridotto del 46 per cento gli stanziamenti per il Fondo affitti. Quest’anno, con ogni probabilità, i milanesi strangolati dall’affitto dovranno accontentarsi del 50 per cento del contributo a cui avrebbero diritto» 





